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al predetto Signor D. Alfonfo. ®c. come- Servitori di Sua Excellentia . Così 
abbiamo due Strumenti autentici di Aurelio. Royto. Notajo Ferrarefc, 
nel primo dei quali., Zipolato a dì 26. di Ottobre- del, 1555. G legge, 
avere il Commeffario Generale. Iilußrifiimi. ì£ Revtren liftìmi D. D. 
TLippolyti. S. R. E, Cardinali e , venduto tre poderi lllufirijjìmo. D. Don 
Alfonjp. EJlenfi., diedi, fflufirß. ö* Reverendiß.. D. D. Cardinali^. Fratti . 
Nell’ àl'tro, fìipolato, a dì 10. di Giugno, dell’ Anno 1559. G legge: II- 
lufirijfimiit D. Don AJfotfuc- i'ilitts; recolsndfo mentori àe: Illufirifi. ¿T Excsl- 
lentiß.. D. D. Alfonfi Eflenfìs. olìnt- Ducìs Ferrari#-, volerti.- ofienderefuum 
bonuin anitnuin erga Illufirifi. & Reverendiß. 1). D. FLippolytum Efienfetn , 
Cardinalem, Ferrari# riurcupàtum, e/ii«. Illufirifi. D. Don. Alfonfi Fratretn 
&c. Altre ùmili prnove potrei addurre, in copia ma. di più non oc­
corre, avendone, io prodotte dell’ altre di Copra., chañando fedamen­
te di dire , che non li troverà ,, che D. Francefco Efìenfe. Fratello di 
elio D. Affoùfo Ga. inai ftatò, trattato nè da i  Duchi -, nè dalla Cor­
te di Ferrara,. nè da altri con Titoli fuperiori, o diverG da quei , 
che G davano al mede&mo D.Alfanfo ...

T erzo, accennammo di. l’opra., aVe're uno degli Avvocati Roma­
ni fatto contra di quefio Principe gran, capitale , perchè il Gelli de­
dicò al Duca Ercole II. al Cardinale- Ippolito II. e a D. Francefilo Efien- 
fe  la Traduzione, della Vita d’ Al fon Co I. con dire , 'Che fe  D. Àlfon- 
fio fifife fiato Legittimo , non avrebbe M A I il Gelli lafciato.. d' accoppiarlo 
con gli altri Fratelli . E qui convien Tempre, ripetere , che ta tto  lo 
sforzo de i Camerali va a  Gnire. in fabbricare fopra Argomenti Slega­
tivi , cioè fopra facili immaginazioni , che cadono tofto per terra al- 
V urto degli Argomenti Pofitivi . Già fu rifpofto , che il Gelli dedi­
cò a quei tre Principi la Traduzione, fuddetta , perchè a nome fo- 
lamentc di loro- fu a lui fatta iftanza. di volgarizzare quella fatica del 
Giovio -, e però a che fantafticare full’ averla, egli dedicata fofamen­
te a loro , e non anche a D. Alfonfo ? E poi fe" in quella mede&ma 
Vita tradotta dal G elli, c le tta , e approvata dai Figliuoli della Bor­
gia , G legge a lettere majufcole , che il Duca Alfonfo ebbe due 
m fichi da una fua Amica: chiamata Laura &c. Quefia, poi: finalmente ,
Come quella , che per gli honefii: coftumi fuoi ITc. conrìfpondeva maravi. 
¿bofamente all' animo fuo : tenne egli Come Jua L E G ITTIM A  DO SESIA, 
cioè, come ho ivi provato , tenne per fua Legìttima Moglie : che luo­
go riman più da fofifticire contra i Figliuoli d’ eífa Laura “? T u tta ­
via tengano faldo i Lettori l’ argomento dell’ Avvocato Camerale , e  
meco offervino , che fe il Gelli nel 1553. non accoppiò D. Alfonfo 
coi Figliuoli della Borgia, ve l’ accoppiò bene tre Anni dopo, cioè 
nel 1556. Girolafno Rufcelli nelle Annotazioni da lui fatte a, Furiofo 
dell’ Ariofto , e ftampate di quell’ Anno in Venezia . Ecco le fue paro­
le alla St. 3. del Canto 1. Prole, progenie Erculea, d'Ercole Eßenfe Du­
ca di Ferrara , che fu Padre del Cardinal D. Ippolito , a chi e dedicato 
¡I Libro . Il qual Cardinale fa  Zio dell' Elafi,-¿filmo Sig. D. Ercole II. da

Eße ,


